
 

TESARIO 

 
 
 

I Gruppo 
Area storico-filosofica, teoretica e della conoscenza 

1 Il sorgere della filo-sophia tra miti, religioni e sapienza biblica. 
2 I principali sviluppi di pensiero da Socrate a Platone e ad Aristotele. 
3 L’esistenza di Dio in S. Agostino, S. Anselmo e S. Tommaso. 
4 Il pensiero di S. Bonaventura: i temi principali. 
5 Il problema dell’essere e di Dio in S. Tommaso. 
6 Cartesio e la nascita del pensiero moderno. 
7 Da Kant all’idealismo: le principali linee di pensiero. 
8 Kierkegaard, la filosofia dell’esistenza e l’esistenzialismo di Sartre. 
9 Il problema dell’essere: i momenti più significativi della storia della filosofia. 

10 Il problema dell’essere in Heidegger: da “Essere e tempo” alla “differenza ontolo-
gica”. 

11 La logica filosofica: concetto, giudizio, ragionamento. 
12 La filosofia del linguaggio di Wittgenstein. 
13 I problemi della scienza: tra filosofia e teologia. 

 
II Gruppo 

Area antropologica, etica, della religione, estetica,  
della politica e della storia 

14 L’approccio all’uomo dell’antropologia culturale, della sociologia e dell’antropo-
logia filosofica. Evidenziare la necessaria interdisciplinarità e l’importanza di una 
visione integrale dell’uomo. 

15 La struttura relazionale dell’uomo. La filosofia della persona, il personalismo di 
Mounier, il pensiero dialogico del ‘900 e il “nuovo pensiero”. 

16 Il dialogo transculturale: le nozioni di reciprocità, dialogo, alterità con riferimento 
a autori contemporanei. 

17 I maestri del sospetto: Nietzsche, Marx e Freud. 
18 La questione ermeneutica, con riferimento a Gadamer, Ricoeur e Pareison. 
19 La comprensione della religione in Kant. 
20 L’approccio fenomenologico alla religione, con riferimento alla problematica 

socio-religiosa attuale e alle tradizioni religiose non cristiane. 
21 La filosofia ebraica del Novecento, con particolare riferimento a Levinas. 
22 I concetti basilari della filosofia estetica e il problema filosofico dell’arte. 
23 La filosofia politica di Hobbes. 
24 L’approccio filosofico, teologico e epistemologico alla storia. 
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 LA TESI 
 

1. LA SCELTA DEL DOCENTE RELATORE 
Sin dai primi giorni di lezione del III anno in Filosofia lo studente sceglie un 
docente e comincia a concordare con lui l’argomento della tesi. Lo studente, 
coadiuvato dal docente prescelto, compila il modulo per la presentazione del 
titolo della tesi che si richiede in segreteria. Tale modulo andrà consegnato, 
dopo essere stato firmato sia dallo studente che dal docente-relatore, in 
segreteria entro il 31 ottobre dell’anno accademico in corso. 

Il Consiglio di Presidenza valuterà la proposta del titolo e darà il suo 
benestare. 

 
2. REDAZIONE E CONSEGNA DELLA TESI 

La tesi deve essere preparata, durante il III anno, incontrando regolarmente il 
relatore e seguendo tutte le sue indicazioni. La dissertazione scritta, 
bibliografia e indici compresi, dovrà essere almeno di 30 e massimo di 50 
pagine dattiloscritte. 
MARGINI: sup. 3 cm, inf. 3 cm, des. 3 cm e sin. 3,5. 
INTERLINEA: 1,5 per il testo, singolo per le note. 
CARATTERE: Time New Roman, 12 pt per il testo, 10 pt per le note. 
CITAZIONI: per la modalità delle citazioni e l’ordinamento della bibliografia 
si osservino i criteri indicati nel corso di “Metodologia dello studio”. 

Due copie della tesi, rilegate e firmate, andranno consegnate in segreteria 
almeno 15 giorni prima di sostenere l’esame di sintesi. La tesi sarà valutata in 
/30 dal relatore e non sarà discussa durante l’esame di sintesi. 

 
3. CONTRIBUTO ECONOMICO 

Il candidato dovrà corrispondere i diritti amministrativi previsti per 
l’iscrizione all’esame di sintesi. Il contributo economico, per essere ammessi 
all’esame di sintesi, corrisponde alla metà della tassa d’iscrizione a S. 
Anselmo e va versato entro la fine di maggio. 

 L’ESAME DI SINTESI 
 

4. LE SESSIONI D’ESAME 
Sono previste due sessioni per l’Esame di Sintesi. La prima, estiva, si colloca 
generalmente nel mese di giugno; la seconda, autunnale, in ottobre. In casi 
straordinari, a discrezione del Consiglio di Presidenza, si può concedere la 
discussione nella sessione invernale di febbraio. 

 
5. LA COMMISSIONE 

La commissione degli esami sarà composta dal Coordinatore del Ciclo di 
Filosofia, o da un suo incaricato, e da altri due docenti nominati dal Consiglio 
di Presidenza. 

 
6. L’ESAME DI SINTESI  

L’esame di sintesi è solo orale e durerà c. 30 minuti. Nei primi 10 minuti lo 
studente dovrà riferire su uno dei temi del tesario, sorteggiato 24 ore prima. 
Negli altri 20 minuti sarà interrogato su qualcuna delle tesi da lui scelte. 
Dovrà scegliere 12 tesi tra le 24 proposte, comunicandole 24 ore prima. Di 
ciascuno dei due gruppi del tesario dovranno essere scelte almeno 5 tesi. 

 
7. LA VALUTAZIONE 

La valutazione finale risulta dalla media dei voti così articolata: 70% della 
media di tutti voti degli esami dei tre anni, 20% del voto dell'esame di sintesi 
e 10% del voto della tesina. La somma di tutti i risultati costituirà il voto di 
baccellierato in /30. 

 

 IL DIPLOMA 
Dopo l'esame di sintesi, versando l'importo previsto per i diritti 
amministrativi, si può richiedere in Segreteria il Certificato finale degli Studi. 
Il Diploma verrà rilasciato, corrispondendo i diritti amministrativi previsti, 
dopo qualche mese dalla data dell'Esame di Sintesi. 


